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VIVA SANSEPOLCRO


La nostra sede sta per essere aperta alla città e ai cittadini.





Vieni all’inaugurazione �in Via Aggiunti n. 63,


al piano terra di Palazzo Nomi,


venerdì prossimo 7 Marzo 2006, alle ore 18.30





Facci conoscere le tue idee per un programma di rinnovamento e di giustizia per la nostra città�
�
Un anno fa la scomparsa


di Karol Wojtyla


�





riflessioni di Franco Polcri �a pagina 5�
�



PUNTO NASCITA: 





  Fra 27 giorni nel nostro Ospedale non sarà più consentito nascere. 


  Un altro pezzo della nostra Sanità pubblica viene smantellato (nonostante i cittadini, il Comitato e Viva Sansepolcro si siano sempre opposti) con il silenzio-assenso di chi fino ad oggi ci ha governato. 


  Facciamo sì che in questi 27 giorni chi ci ha governato in questi anni possa sentire la nostra rabbia sia per la perdita di un servizio essenziale, sia per l’ennesimo indebolimento di una struttura già minata da decenni di mancati investimenti. 


  Amministratori senz’anima, capaci ancora di chiedere voti in nome di una non meglio precisata “cultura del sociale”...non ci meritate!





Viva Sansepolcro





Nel prossimo numero un lungo Speciale sulla Sanità.�
�






VERSO LE ELEZIONI:





FRANCO POLCRI: INIZIA LA RIVOLUZIONE �DEL BUONGOVERNO


Messaggio forte e chiaro quello lanciato dal Candidato Sindaco Franco Polcri nell’Assemblea Pubblica di mercoledì scorso. Viva Sansepolcro ha rotto gli indugi e si è posta ancora una volta come punto di riferimento per una Città che assiste con comprensibile diffidenza al valzer delle ipotesi di candidature e coalizioni che popolano in questi giorni le pagine dei giornali. Viva Sansepolcro sceglie ancora una volta la linea della coerenza e della chiarezza, rinnovando con piena convinzione la fiducia in Franco Polcri come uomo del cambiamento. Nel corso dell’Assemblea sono stati toccati tutti i temi più scottanti dell’attuale situazione amministrativa a Sansepolcro, ma si è parlato soprattutto dei problemi reali della Città. “Dobbiamo iniziare una rivoluzione, basata sulle nostre capacità e sulla lealtà” una rivoluzione democratica per un governo cittadino migliore e di cui il futuro Sindaco si pone come assoluto garante. Un Sindaco che, è ancora Franco Polcri a parlare, dovrà stare in mezzo alla gente e non ritirarsi nel Palazzo. Franco Polcri ha dunque indicato una strada nuova e coinvolgente, una filosofia di governo che non ha nulla di astratto, ma affronta frontalmente i problemi reali della Città. Durante la serata si è parlato approfonditamente di Piano Strutturale (si veda articolo a pagina 3) e Contratto di Quartiere, ma non solo. Anche su sollecitazione dei cittadini, che hanno partecipato numerosi sia nel numero dei presenti che in quello degli interventi, si è parlato di Sanità (ribadito l’impegno ormai più che decennale nella difesa della struttura ospedaliera di Sansepolcro contro i continbui tagli decisi da Enti superiori, non ultimo quello del Punto Nascita), politiche per giovani e anziani, difesa di un commercio più commisurato con la Città (particolarmente apprezzato dall’Assemblea l’intervento del rappresentante dei commercianti sig. Lombezzi), infrastrutture stradali e ferroviarie (ribadito l’impegno a reperire concretamente e nell’immediato fondi per la realizzazione del secondo Ponte, finora solo promesso dai governanti locali, oltre alla necessaria costituzione di un Piano del Traffico i cui punti salienti dovranno essere integrati nel Piano Strutturale). Franco Polcri ha insistito sulla necessità di ripristinare a Sansepolcro una giustizia sociale oggi frustrata, anche attraverso facilitazioni nell’accesso al credito particolarmente per i giovani che decidono di avviare una attività, “rischiando” in proprio. E’ inziato dunque, anzi è continuato, un grande dialogo con la Città. Il dialogo continua e si arricchisce ora di una nuova possibilità data dalla Sede della Lista in via Aggiunti 63 dove, da venerdì prossimo, potremo incontrarci ogni giorno per costruire insieme, concretamente, il futuro della Città. 


Non è un sogno! Cambiare è davvero possibile, ci siamo già andati vicini due anni fa, ora non possiamo perdere questo treno!















































DAL PARLAMENTO EUROPEO:


INCONTRO CON �L'ON. ALESSANDRO BATTILOCCHIO


Una bella giornata quella di sabato scorso in compagnia dell'On. Alessandro Battilocchio. Ho conosciuto Alessandro circa un anno fa nel corso di una sua iniziativa di campagna elettorale (allora si votava per le Regionali) a Cortona. Alessandro Battilocchio è ancora poco conosciuto dal grande pubblico, ma meriterebbe di certo il massimo della considerazione. E' entrato in Politica praticamente da bambino a soli 19 anni è stato eletto al Comune di Tolfa (Roma), ricoprendo subito l'incarico di Assessore alla Cultura, Turismo e Spettacolo. Quattro anni più tardi, dunque a soli 23 anni, è stato eletto Sindaco di Tolfa, diventando il Sindaco più giovane d'Italia. Nel 2004 infine ha ottenuto un gran numero di preferenze diventando, a soli 27 anni, il più giovane Deputato del Parlamento Europeo. Da allora Alessandro Battilocchio è stato in assoluto il deputato che è intervenuto il maggior numero di volte nell'Assemblea (in netta controtendenza rispetto al noto assenteismo dei suoi colleghi italiani), distinguendosi in una serie di iniziative e proposte di grande impatto. Si è interessato delle procedure di ingresso nell'Unione Europea di Turchia e Romania, della Costituzione Europea e delle sue necessarie modifiche dopo le bocciature subite in Francia e Olanda, dei diritti civili in Georgia e Ucraina, delle Politiche per l'occupazione, del tessile e della minaccia cinese, della prevenzione del mobbing, della promozione del turismo e del rapporto tra Scuola e Europa. Nell'incontro di stamattina si è parlato ampiamente di temi locali e di un rapporto con l'Unione Europea che potrà essere di grande utilità in vista della nuova Amministrazione Comunale di Sansepolcro. Una terra come la Valtiberina, priva da troppi anni di referenti persino a Firenze, grazie all'amicizia di questo giovane e capace amministratore, trova dunque un referente eccellente addirittura a Strasburgo. La giornata è proseguita con un pranzo indimenticabile, come lo sono tutti quelli da Alessio Uccellini al Ristorante Fiorentino...se vi capita di andare da lui vi consiglio i ravioli alle castagne...divini! Verso le 16, dopo un giro per le Fiere di Mezzaquaresima, il tour dell'Europarlamentare è proseguito a Monterchi con la doverosa visita alla Madonna del Parto e un breve incontro con il Sindaco Massimo Boncompagni. Alessandro è dunque partito alla volta di Montevarchi dove ha tenuto un comizio alle 18, quindi stasera sarà a Prato e verso la mezzanotte incontrerà i giovani di Civitavecchia in una nota discoteca della città...giornata densa d'impegni dunque per questo giovane amministratore che si divide tra i doveri di Sindaco tuttora in carica a Tolfa (consigliata la visita alla Città ovviamente) e quelli di Europarlamentare nonché capogruppo del suo Partito in tale sede (non dico il nome del Partito in ossequio all'odiosa par condicio).�Alessandro Battilocchio ha promesso agli amici di Sansepolcro di tornare presto, probabilmente già il mese prossimo. Ti aspettiamo Alessandro!


Mirco Giubilei�� HYPERLINK "http://www.ilborgo.splinder.com" ��www.ilborgo.splinder.com� 











CULTURA:





CHIUDE IL CRESP�IL PENSIERO DELLA PROF. OLGA ORZALESI





Si è detto che oggi, 24 marzo 2006, il Consorzio CreSP sarà liquidato. Non tutti i biturgensi però sanno che il famoso quanto famigerato CreSP, sul quale  molto brevemente anche Michele Casini si è soffermato giorni fa, con pochi cenni di commento relativi alla sua imminente fine, non era nato, come si è scritto, per organizzare corsi e stages di formazione professionale per operatori del settore turistico innovativo, e poc' altro. Il CreSP era nientemeno che un Campus Universitario Internazionale di Ricerca e Formazione Post Laurea, dotato di un Presidente e di un Direttore Scientifico personificati per 6 lunghi anni nel prof. Alberto Pizzati, attore unico, ma anche duplice, arrivato il 30-04-1999 a dirigerlo in Sansepolcro, provenendo dal Politecnico di Milano. Il CreSP avrebbe dovuto coniugare i tre mondi dell' Impresa, della Cultura e dell' Arte, che si ipotizzavano dunque lontani e sconnessi, non essendo però chiarito con quali evidenze. Dalla sapiente collaborazione di ben quattro Università: Siena, Firenze, Padova e Poli Mi, sarebbe dovuto nascere, nell' area della Comunità Valtiberina Toscana Zona H, un centro di eccellenza per la ricerca e la formazione post laurea. Tre Poli sinergici: le Università, 7 Imprese e gli  Enti Territoriali locali, avrebbero dovuto sviluppare brevetti in partnership. Questo tipo di  produzione sinergica, che può essere venduta anche a caro prezzo,  viene comunemente definita spin off ed è una delle poche risorse che l' Italia sarebbe ancora oggi in grado di far rendere, se gli addetti ai lavori vi si impegnassero.�Purtroppo, come ben sottolinea Michele Casini, la storia di questo progetto fallito è tutta ancora da accertare, visto che l' archivio dei documenti del CreSP non è a Sansepolcro, ma nelle memorie dei computer traslocati a cura del prof. Pizzati nell' ottobre 2005. Va detto che  ben sei dei sette soci imprenditori uscirono dal progetto all' unisono con Aboca Erbe già l' 11-01-01, mentre il CreSP, così alleggerito, cominciava a distribuire corsi non certificabili anche ai soggetti in cassa integrazione guadagni, più o meno diplomati, perdendo di vista ogni eccellenza.�Il CreSp a Sansepolcro ha fatto fare a tutti noi una gran bella figura nel 2005, quando in internet sul sito � HYPERLINK "http://www.cresp.it/partners.html" �www.cresp.it/partners.html� è comparsa all' improvviso la partnership con una quinta Università, quella di Bologna, che ci ha collegati, come le ciliege, a Barcellona, Parigi, Londra, Vienna e Ginevra. Purtroppo al CreSP la Telekom aveva appena tagliato l' uso del telefono per insolvenza, e così anche gli spin off internazionali ci sono scappati di mano. Il prof. Camillo Brezzi, per l' Università di Siena-Arezzo, audace, quasi temerario, aveva tenacemente appena  riproposto due altri anni di rinnovo alle attività del Consorzio, ma le molte centinaia di milioni investite per dar forma ad una formazione fuori statuto, hanno certo pesato sulla pietra tombale che da domani coprirà una vicenda tipicamente italiana. Ancora una volta Totò ci torna alla mente, nella insuperabile gag della vendita della fontana di Trevi.


�Olga Orzalesi











ANNIVERSARIO:





Papa Wojtyla: così vicino a tutti noi





Una morte inimitabile, quella di papa Wojtyla, che ci ha lasciato alle ore 21, 37 di sabato 2 Aprile. Una morte diversa da quella delle creature comuni di Dio, che finiscono i loro giorni in silenzio, in una cerchia di parenti e di amici uniti da un dolore noto. E questo certamente non dovrà umiliarci, ma dovremo possibilmente accettarlo in uno stato di dignitosa rassegnazione e nel conforto di legami affettivi e di quegli esempi morali che una buona morte consentirà a ognuno di trasmettere a chi verrà dopo di noi.


A questo nostro papa, invece, Dio ha concesso di farsi sentire quando era in vita e soprattutto nel momento della morte, certamente per la sua condizione di padre universale, che lo ha posto vicino agli uomini di ogni razza e di ogni paese, di ogni civiltà; gli ha consentito di cercarci tutti, soprattutto i giovani, e di farsi cercare sempre, soprattutto alla fine della sua vita. In particolar modo Dio ha fatto si che egli tracciasse, vivesse e diffondesse un disegno d’amore per tutti gli uomini che ora gliene sono grati, non solo testimoniandogli il proprio dolore, ma accennando a lui con gesti e attestazioni di gioia, di ammirazione e con un incommensurabile affetto. Dio ha concesso a papa Wojtyla di essere una luce viva del pensiero umano, nel senso che egli ha ragionato, ha discusso con noi tutti, ha illuminato le culture e le tradizioni del mondo, ha usato i linguaggi dei potenti per attirarli a sé e degli umili per esaltarli nella loro dignità; ha conosciuto i problemi dei poteri politici e ha capito i dolori dell’umanità, dalla più ricca alla più dolente; ha consolato, ha incoraggiato; ha dato speranza agli anziani, ha ascoltato i giovani e li ha capiti.


Ha fatto sostanzialmente della chiesa e dell’impegno sacerdotale un banco di prova della vita in tutte le sue espressioni, dalle più tragiche alle più nobili; ha difeso la pace e l’uguaglianza, ha lottato contro le più diverse ingiustizie e le più gravi del mondo; ha ridato la speranza a chi l’aveva perduta: come dire che ha messo in pratica gli insegnamenti di Cristo, così come ce li trasmette il Vangelo. E tutto ciò non con l’atteggiamento del pedagogo o dell’imbonitore, ma con la gioia intelligente di essere lì con te, che hai avuto necessità di capire e talvolta di avvicinarti in modo nuovo alla vita. Soprattutto egli ci ha lasciato non disorientati, ma ricchi dei suoi esempi e dei suoi insegnamenti. Tant’è che ora ci sentiamo quasi pervasi da un’inesplicabile serenità, che, a mano a mano che le ore trascorrono, ci avvia alla gioia di sentirci al centro di un grande progetto divino. E ora il conforto si accompagna alla fiducia che viene da nuove ricchezze interiori e il nostro vivere in questa terra forse non sarà un vagare per andare alla ricerca di una mèta misteriosa, e tanto meno di una nuova Itaca. Il mito cullato da antichi saperi sfuma grazie a questo grande personaggio che ci ha guidato per ventisette anni. Ora la nostra mente ha visioni più chiare, la nostra anima attende fiduciosa di varcare la soglia, grazie a lui, che ci ha invitato e ci ha convinto a non avere paura. 


La nostra città avrebbe potuto accogliere papa Wojtyla in visita alla nostra diocesi nel Settembre del 1992. Sarebbe stato il terzo dopo Gregorio XII e Clemente VII. L’arrivo era stato previsto, ma poi ci fu un cambiamento nel programma. Il quell’occasione, tuttavia, le nostre suore del convento di Santa Marta misero a disposizione un loro Crocifisso in avorio eseguito dal famoso scultore Alessandro Algardi (Bologna 1595-Roma 1654) per decorare un ambiente che avrebbe ospitato il papa in Arezzo.  Un piccolo, ma significativo legame che gratifica la nostra città. Ma oggi, in questa sede pubblica e in un’occasione di così grande emozione, deve essere in particolar modo ricordato il fatto che il “nostro” papa, prima che fosse trasferito ieri nella basilica di San Pietro, ha avuto la sua camera ardente in quella straordinaria Sala Clementina in Vaticano, che tra il 1597 e il 1598, fu affrescata da Cherubino Alberti (1553-1615) e dal fratello Giovanni (1558-1601) per incarico di papa Clemente VIII. Di Giovanni Alberti scrive il Lanzi: “Questi è nome da fare epoca in genere di prospettiva, non tanto per quadri che restano in varie case di signori di Sansepolcro e in altre città, quanto per le opere a fresco in questo genere istesso condotte a Roma. Fu ammirato nella sacrestia di San Giovanni in Laterano, che dipinse con diversi sfondi che in certo modo la rialzarono; e più che altrove nella grande sala Clementina, che fu la più vasta opera in fatto di prospettiva che si fosse fino a quel tempo veduta”. Come dire che Sansepolcro, oltre che essere presente a Roma in questi giorni di dolore con i cittadini che certamente si saranno recati e si recheranno a rivolgere l’ultimo saluto a papa Wojtyla, grazie a questi suoi grandi artisti (Cherubino e Giovanni Alberti), ha dato al papa il devoto omaggio di un decoro che viene da un lungo e nobile cammino civile e culturale. 





Sansepolcro, 05 Aprile 2005 – Consiglio Comunale�Franco Polcri














Nel Consiglio Comunale del 14 Aprile 2005 il Gruppo Consiliare di Viva Sansepolcro ha proposto l’intitolazione di una strada o di una piazza alla memoria del Pontefice, uomo degno della massima ammirazione, capace di attirare su di sé l’amore ed il rispetto di tutti, credenti e non. La proposta fu respinta dall’ex maggioranza che addusse motivazioni piuttosto tristi giudicando impossibile attuare tale proposta.


In molte Città d’Italia tuttavia vediamo che già esistono strade e piazze dedicate a Karol Wojtyla... 


Ugolini dimostrò in quell’occasione una certa sensibilità, impegnandosi davanti all’Assemblea, pur andando contro le opinioni della propria maggioranza, a far propria la nostra proposta e ad operare verso la sua realizzazione. Purtroppo anche quelle furono solo promesse.


�
�






IL TUO DIFENSORE CIVICO �OGNI SETTIMANA


UNA BUONA ABITUDINA DA CONDIVIDERE!





Aiutaci a diffondere il giornale. Se hai parenti, amici o conoscenti che pensi potrebbero essere interessati a “saperne di più” inoltra loro una copia del Difensore Civico oppure, se preferisci, mandaci gli indirizzi e provvederemo noi a recapitare ogni lunedì una copia del giornale.





  La Redazione�
�






CONTRIBUTI TERREMOTO – 2° PARTE�a cura di Gino Dente





Continua l'elenco -visibile anche su il Ghiozzo- (� HYPERLINK "http://www.ghiozzo.it" ��www.ghiozzo.it�) relativo ai finanziamenti concessi, a seguito del sisma del 26.11.2001, dal Comune di Sansepolcro:





-Determina nr.179 del 19.04.2005-


nominativo�
importo contr.ammesso�
anticipo 15%�
�
Roselli Dino�
Euro 29.313,80�
Euro 4.397,07�
�
Amadori Leonilde�
Euro 21.606,76�
Euro 3.241,02�
�
-Determina nr.181 del 19.04.2005-


nominativo�
importo contr.ammesso�
anticipo 70%�
�
Roselli Dino�
Euro 29.313,80�
Euro 16.122,59�
�
Dini Delia�
Euro 23.981,93�
Euro 13.190,07�
�
Lazzari Arnaldo�
Euro 17.809,61�
Euro   9.795,28�
�
-Determina nr.346 del 15.07.2005-


nominativo�
Importo �contr. ammesso�
anticipo 70%�
�
Soc.Aboca off.�
25.525,20�
12.110,92�
�
Mercati Valentino Steno�
56.464,87�
31.055,68�
�
Calabresi Roberto�
26.888,79�
14.818,84�
�
Canicchi Fabio e


Manfrini V�
45.684,10�
25.126,25�
�
Pigolotti Giovanni�
12.449,05�
 6.846,98�
�
Pigolotti Giocondo�
12.449,05�
 6.846,98�
�
Mogherini Daniele e


Proietti Irma�
11.084,48�
 6.096,46�
�
Del Bene Daniela�
12.669,32�
 6.968,13�
�



                                                   <continua>


 














IL COMMISSARIO PREFETTIZIO:





GRAZIE DOTTOR ABBAMONDI!�CRESP, BILANCIO E SANTA CHIARA





Apprendiamo da fonti giornalistiche (articolo su La Nazione del 30 Marzo) che il Commissario Prefettizio dott. Lorenzo Abbamondi che attualmente sostituisce in tutte le sue funzioni il Sindaco e la Giunta di Sansepolcro, avrebbe deciso di ascoltare la voce popolare, espressa con le oltre 2500 firme raccolte nei mesi scorsi e nelle Assemblee Pubbliche di Dicembre. Il dott. Abbamondi si starebbe impegnando concretamente per l’acquisizione di una parte degli ex Magazzini del Tabacco al fine di trasferire in quei locali l’edilizia residenziale inizialmente prevista a Santa Chiara. Attendiamo con speranza di veder confermata dai fatti questa indiscrezione non nascondendo il nostro grande apprezzamento per tale decisione.





   Riconosciamo inoltre con gioia l’ottimo lavoro finora svolto dal dott. Abbamondi, che sta finalmente garantendo alla Città una gestione all’insegna di quella condotta del “buon padre di famiglia” che negli ultimi anni si era sinceramente persa tra Casini e Ugolini. Il Commissario Prefettizio ha preso una decisione definitiva sul CreSP, il “Consorzio del nulla” come qualcuno da tempo l’aveva ribattezzato (si veda l’articolo a pagina 4 sull’argomento). 


  Già da anni il nostro gruppo, l’ultima volta il 15 novembre 2004, si era espresso chiedendo un rilancio, sempre più difficile del Consorzio o, in alternativa, la sua chiusura. Negli ultimi tempi era emerso ancora più chiaramente l’impossibilità di raggiungere gli ambiziosi obiettivi che stavano alla base del progetto, quindi la decisione del Commissario era ormai irrimandabile e opportuna.





   Il dott.Abbamondi ha inoltre dato una bella “sfrondata” al Bilancio, in particolare al Piano delle Opere Pubbliche, eliminando tutte quelle spese chiaramente irrealizzabili messe lì solo per far bella figura e gonfiare e conti. Negli ultimi anni, non a caso, solo una piccola parte (il 20% circa) delle opere messe a bilancio è stata realizzata, spesso solo in parte. Il Commissario ha provveduto inoltre a una più opportuna e veritiera stima delle entrate.








DENTE PER DENTE – la voce del Direttore


  � Un antico detto annuncia che: "tutti i nodi tornano al pettine". I  "nodi" stanno infatti tornando e fanno ancora di più intendere quanto propizia, per la cittadina di Sansepolcro, si stata la "caduta" dell'ultima amministrazione di centro-sinistra. Per i lettori ancora incerti è giusto ricordare che se Viva Sansepolcro, forza d'opposizione, mise in mora con una mozione di sfiducia l'ex sindaco Ugolini; lo  fece unitamente ad un partito che, pur  facente parte della maggioranza, evidentemente alla vista di certi scempi in danno della cittadina, ebbe l'onestà (si proprio l'onestà) che non tutti hanno avuto: di ribellarsi ai Ds ed alla Margherita. In attesa di nuove elezioni amministrative ha quindi preso il timone il Commissario Prefettizio che qualche nodo lo sta facendo tornare al pettine:


1-con delibera n.27 del 21.3.2006 è stata revocata la delibera del consiglio comunale n.12 del 24.1.2006 avente per oggetto la permuta di area Peep proprietà comunale di 10.000 mq. , in località S.Lazzaro,  con altra area non edificabile di proprietà privata. 


Ndr: "il Commissario ha fatto ciò che da tempo Viva Sansepolcro chiedeva all'allora sindaco che diversamente voleva portare avanti ad ogni costo".


2- Anche se è solo un'indiscrezione,  la costruzione di case popolari a porta Romana ( nell'ex stabilimento tabacchi)  salvaguarderà l'ex convento di S.Chiara e senza perdere il finanziamento di 10 milioni di euro stanziati dallo Stato per Sansepolcro nell'ambito del contratto di quartiere (art. su La Nazione del 30.03.2006). 


Ndr: "non si possono dimenticare le oltre 2.500 firme dei cittadini per la salvaguardia del convento di S.Chiara raccolte da Viva Sansepolcro contro il volere di quell'amministrazione a cui fu dato il benservito".


A questo punto non vorremmo dover constatare che se alcuno è depositario della verità, molti lo sono però della "menzogna". La  propaganda che veniva fatta qualche anno fa, che diceva e non diceva, e magnificava le virtù di questo o di quello è stata sostituita dalla normale (per loro), esplicita, spudorata ed applaudita menzogna.


Il mentire non è più un'arte, qualcosa da celare, da nascondere, anzi più plateale è, meglio è. Ora la "menzogna" è "un esplicito atto di governo" e viene ripetuta per darle corpo e sostanza con l'utilizzo di tutti gli spazi visivi: muri, giornali,televisioni. All'appello manca solo la carta igienica da leggere sulla tazza del cesso, ma ci arriveremo presto poiché lo strappo per chi ha perso le  poltrone  è troppo cocente.


La menzogna sarà usata come sovvertimento dell'evidenza, della statistica e della matematica; è ormai parte integrante del politico sconfitto, della sua sopravvivenza perché non può e non vuole sopportare la verità sulla realtà cialtrona in cui vive. Se Sansepolcro non vorrà che accada ciò, all'intelligenza dei cittadini è affidata la soluzione migliore.





Gino Dente


 direttore responsabile  �
�












PIANO STRUTTURALE:





NON SI RIPARTE DA ZERO





  Nei giorni scorsi il Direttivo della Consulta Interprofessionale della Valtiberina ha diramato un comunicato in cui l’Associazione dei Tecnici si è detta estremamente preoccupata per l’attuale “blocco” del Piano Strutturale di Sansepolcro.


  Viva Sansepolcro ha già ampiamente espresso i propri pareri riguardo al giudizio dato dagli organi tecnici della Provincia sul Piano Strutturale di Sansepolcro e considera tale giudizio un sostanziale stroncamento dei contenuti del Piano stesso, in cui ben poco di quanto inizialmente previsto dal nostro Comune esce indenne. Riteniamo tuttavia eccessivo e deleterio il parere di chi, da altre forze politiche, chiede la riscrittura totale del Piano e l’azzeramento altrettanto totale di quanto finora è stato fatto. Solo in quest’ottica infatti si possono comprendere le dichiarazioni di certi esponenti politici che paventano tempi lunghi per l’approvazione definitiva del Piano, addirittura quattro anni secondo qualcuno.


  Il nostro Candidato Sindaco Franco Polcri e l’ing. Marco Frullani, già nostro consigliere, nell’Assemblea Pubblica di mercoledì scorso hanno dunque ritenuto importante ribadire un concetto già espresso, ma non capito da tutti: sul Piano Strutturale non si riparte da zero.


  Un Piano si compone infatti di tantissimi elementi e la mappa (la famigerata tavola C-Sud) che vediamo spesso nei servizi televisivi e nei giornali è “solo” l’elemento di sintesi di una mole di documenti enorme. Tantissimi di questi documenti riguardano la descrizione dello stato attuale e dunque non si vede motivo di gettarli nel cestino per poi doverli riscrivere. Analogamente una parte minoritaria delle scelte (il 20% secondo il Consigliere Provinciale Mirco Meozzi, il 40% secondo il Presidente Ceccarelli) sono state comunque avallate dalla Provincia e dal nostro punto di vista sono intoccabili. 


  Non si riparte da zero dunque, anche se non ci possiamo nascondere che molte cose sono da fare. Tuttavia dire che ci vogliono almeno quattro anni per concludere questo discorso è da irresponsabili. Lavorando concretamente e seguendo coerentemente le normative vigenti, evitando così anche nuovi “scontri” con la Provincia, il Piano Strutturale ed il Regolamento Urbanistico possono essere approvati in poco più di un anno. Vi sono inoltre strumenti normativi, che consentono di accelerare ulteriormente almeno la parte di Piano che non è stata ridiscussa dalla Provincia.


 In primis occorre dirimere una volta per tutte il discorso legato alle aree industriali: dopo la bocciatura del Polo Tecnologico infatti le aree destinate alla produzione sono addirittura diminuite rispetto alla situazione attuale. Da parte nostra vi sarà la proposta, già fatta a suo tempo, di un potenziamento della Zona Industriale di Santa Fiora, attraverso una programmazione seria e capace di valorizzare l’area senza danneggiarla dal punto di vista ambientale e sociale.


  Vi è poi la situazione particolarmente delicata che sempre a Santa Fiora si registra nella parte residenziale, con circa 80.000mq di espansione previsti dal Piano in un’area di tutela paesistica (!) e dunque bocciati dalla Provincia. Come andare a dire a quei cittadini che hanno ottenuto dal Comune un bene che il Comune stesso purtroppo non era autorizzato a dar loro? Come scriveva qualche giorno fa la prof. Orzalesi sul tema della liquidazione del CreSP, anche in questo caso torna alla mente Totò nella scena in cui cerca di vendere la fontana di Trevi.      





Viva Sansepolcro





IL SITO INTERNET DEL COMUNE:





DOCUMENTI SCOMPARSI, �CHI L’HA (RI)VISTI?





In uno degli ultimi Consigli Comunali il gruppo di Viva Sansepolcro presentò una interrogazione per conoscere quale fine avessero fatto alcune importanti interrogazioni del suddetto Gruppo Consiliare misteriosamente scomparse dalle pagine “ufficiali” del sito Internet del nostro Comune (� HYPERLINK "http://www.sansepolcro.net" ��www.sansepolcro.net�). 


La domanda, ancora in attesa di risposta, diveniva particolarmente importante poiché si riscontrava che tali documenti, visibili a tutti fino allo scoppio della crisi tra Rifondazione e il resto della ex maggioranza, contenevano in molti casi proprio le questioni all’origine della crisi stessa!


Ebbene tali documenti, un tempo visibili sul sito del Comune, oggi non lo sono più...è proprio il caso di chiedere “chi l’ha (ri)visti?”. Ecco in particolare che fine hanno fatto le 24 interrogazioni presentate in questi 18 mesi dal consigliere di Viva Sansepolcro ing. Marco Frullani:





DATA�
ARGOMENTO�
C’è/NON C’è�
�
27.08.04�
Pubblica illuminazione�
PRESENTE�
�
21.09.04�
Reg. attività notturne�
PRESENTE�
�
21.09.04�
Parchi gioco�
PRESENTE�
�
14.10.04�
Sicurezza delle Scuole�
PRESENTE�
�
15.02.05�
Sicurezza delle Scuole(2)�
ASSENTE�
�
15.02.05�
Pubblica illuminazione(2)�
ASSENTE�
�
15.02.05�
Parchi gioco(2)�
ASSENTE�
�
16.02.05�
Contratto di Quartiere�
C’è MA IL FILE NON SI APRE�
�
16.02.05�
Commissione Edilizia�
C’è MA IL FILE NON SI APRE�
�
17.02.05�
Lottizzazioni�
ASSENTE�
�
17.02.05�
Abusi edilizi e sanzioni�
ASSENTE�
�
23.02.05�
Lottizzazioni(2)�
C’è MA IL FILE NON SI APRE�
�
16.03.05�
Commissione  Urbanistica Tecnica e Consiliare�
PRESENTE, BENCHè NON SIA MAI STATA DISCUSSA DAL CONSIGLIO COMUNALE!�
�
17.03.05�
Appalti terremoto�
ASSENTE�
�
05.04.05�
Centro Valtiberino�
ASSENTE�
�
21.04.05�
Condominio “I Portici”�
ASSENTE�
�
28.04.05�
Pista da motocross�
PRESENTE�
�
05.07.05�
Incarichi professionali�
PRESENTE�
�
28.07.05�
Acquisto arredi�
PRESENTE�
�
22.12.05�
Catasto strade�
PRESENTE�
�
22.12.05�
Green public procurement�
PRESENTE�
�
22.12.05�
Pulizia delle forazze�
PRESENTE�
�
22.12.05�
I “tagli” del Governo�
PRESENTE�
�
22.12.05�
Corsi di aggiornamento�
ASSENTE�
�



Chi dovesse rivederle faccia un fischio per piacere! 














 CANILE COMPRENSORIALE:





IL GIUDIZIO DI LILIANA FALDI





Già in un numero precedente abbiamo trattato l’argomento spinoso del nuovo Canile Comprensoriale, oggi riportiamo la prima parte di una lunga e dettagliata riflessione sull’argomento di Liliana Faldi, attivista dell’ENPA e portavoce locale dei Verdi.





Il canile di Badia Tedalda è stato costruito ugualmente dopo varie proteste da parte di associazioni protezionistiche, cittadini e alcuni esponenti politici. C’è stata anche una petizione popolare indetta dall’ENPA che aveva raccolto circa 3000 firme consegnata in Comune e misteriosamente scomparsa. L’anno scorso è stata indetta un’altra petizione (contro lo spreco di denaro pubblico), raccolte circa 1500 firme che non sono state minimamente prese in considerazione, anzi dalla Presidente della Comunità Montana Maddalena Senesi ci è stato espressamente detto che “le firme lasciano il tempo che trovano e non contano”. Questa è la considerazione che hanno i politici che ci hanno governato fino ad ora per l’opinione di 1500 cittadini ai quali hanno chiesto il voto! Attualmente si stanno raccogliendo le firme contro la chiusura del canile di Sansepolcro. Già, perché il canile dei Sassi Rossi deve chiudere! Vincoli ambientali dicono, però accanto alla struttura pubblica ce n’è una privata che ospita una trentina di cani e per la quale sembra che tali vincoli non esistano... Sassi Rossi è una struttura che funziona, con costi di gestione inferiori a quelli Badia (0,70 Euro/cane contro 2,50 Euro/cane ogni giorno) grazie alla manodopera a costo zero dei volontari. Gli animali vengono accuditi, curati e sterilizzati (cosa quest’ultima che a Badia non viene fatta), ma soprattutto a Sansepolcro vengono adottati (23 nel 2003, 30 nel 2004, 19 nel 2005). La struttura avrebbe solo bisogno di una ristrutturazione e di un ampliamento. Con tutti i terreni che la Comunità Montana possiede in Valtiberina, l’Ente ha “dovuto” acquistare da un privato un terreno per costruirvi il canile, ha dovuto fare un’enorme sbancamento e non ha fatto un bando per la messa in opera dei box, progettati con le aperture ad Est, da dove spirano i venti più freddi... Tutto questo ci è costato 150.000 Euro e si persevera nell’errore! I 7 Comuni hanno infatti contratto un mutuo da 115.000 Euro per l’ampliamento. In totale dunque la spesa supera i 250.000 Euro per un canile da 60-70 posti al massimo. A Prato si è realizzato un canile da 200 posti spendendo la metà! 


Il canile di Badia ha aperto l’8 Agosto 2005, quando non era ancora completato dal punto di vista delle normative. Infatti il dott. Coresi dell’ASL di Sansepolcro aveva dato parere favorevole all’apertura, prescrivendo però una serie di cose che dovevano essere fatte.


In pratica mancava tutto. In base alla Legge 623 art.12 dovevano esserci ambulatorio, cucina, magazzino, servizi igienici. Per l’art.11 dovevano esserci infermeria, locale di degenza per gli animali, reparto di ricovero per i cuccioli, cucina, magazzino e servizi igienici.


A Badia, eccetto i servizi igienici, mancava tutto! Mancavano persino un armadietto di pronto soccorso, oltre a scope, stracci e palette...


(continua nel prossimo numero del Difensore Civico)








Ciao Tommaso, piccolo angelo,


abbiamo "tifato" per te, abbiamo sperato nella tua liberazione, ogni giorno; ma indegni individui ti hanno soppresso.


Collettivamente esterniamo, a voce alta, il nostro sfogo, il nostro immenso sdegno. 


Ora, "piccolo angelo" hai diritto al silenzio, accoratissimo e profondo,  riposa in pace e che Giustizia sia fatta.


La Redazione�
�
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